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ESE PARLAMENTA. 
vere una gran feccia co 


. 
MAN-KAI-SCER 
Merlo Ginlio 
+ 
*CSARSE, OGGI: 
nesta 6 quella per me 
i sono 


+ 
, PARASTATALE: 
non patissi anch'io... 
. 
ENNI TIENE UN CO 
10: 


adici nomini e un pallo. 


+ 
EGIONALISMO; 


Male nostrum » 


ROMA - 18 febbraio 1949 
Sapplemento al n. 7 
del TRAVANO - Lire 50 


HA 


OMMARIO Il Grande Sve- 
lione dellO.N.U. - Ti conosco. 
nascherina! - La sfilata dei 
arri - Nenni dominò - «Semel 
ranno licet insanire,. - Musche- 
“e onorevoli - Lui, lei e la 
aschera - Scherzi (da prete) 
«nevaleschi - Carnevale ogni 
urla vale - Mascherata tra- 
ica > Il Carnevale di Osirega 
‘n Ballo in maschera - Anche 
i manganello si è mascherato. 


Direttore responsabile 
GUGLIELMO GUASTA 


— Si è messa la mascherina, ma l’ho rico- 
nosciuta lo stesso. 
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| de ie LI PROVVEDETE AL VOSTRO AVVENIRE] 
! ACCRESCETE, LA. VOSTRA CULTURA! 


Memento | _:sccris 


Non solo gli STUDENTI ma TUTTI 
hanno hisogno di questa o:ganizzazione, la più vasta, comples 
Cda un album) regine or 


tamente presentati alle Scuole di Stato © sosterranno esami 
presso Scuole Parificute, ‘associate ad « ACCADEMIA >. 


Tariffe realmente irrisoriel 


Que tettriet n'a, quan” vedrai la vogliono il Telefono e la RAI Trodizione iniziata nel 197 assicura com 77 anni d'esperienza, cem) 
2 Ù ri @ per Impiegati an 
impazzar per le st: : it Carnovale che insieme a) « gasse > non si sazian mai... sO Setiotpiniesione "ia Da cicania Cordutimm, 


3 Î1 pri) 3 lievi 
Oh, non scordarti. non scordarti mai tota nei Conconi RP. ato). mostri Allievi 
Che c’è «hi ha ta pensione di statale... Con una perla tolta ai tuoi capelli 


Che ci fanno, la birra, i poverelli? 


BORSE "Di STUDIO PER L. 200.600 IN TRE PREMI 
dest . K Controntare con aîtri | 
Quando col « Christian Dior» tu salirai 

Del « boogie woogie » alle sonanti sale Perciò, lettrice mia, se tu permetti 


Volgiti indietro, < la miseria udrai aggiorniamo quei versi di Stecchetti: 
Di chi mangia pan - e non caviale. 


# Accademia » - Tutti 1 eorsì scolastici 
® Tutti 4 Concorsi presso i Ministeri 
|. » Tutti i Concorsi presso le FP. SB. 


per Dficiali e SottuMciali. 
ali delle Comunicazioni (parificate, fordate nel 1971 


Se eredi di salvare la coscienza 


I] i riderà negli occ! 
Quando ti riderà negli occhi belli Con cento lire di beneficenza cuni 


pei A. 
La gioia per un dono di valore di Guindicimate detterario politico indipendente fon 


di li i isadelli, ) “i LI ld fonda! I 1923). 
Degno di Bellentani e Brusade Sbagli, lettrice. M tuo beneficato Casa Editrice «Accademia » (: te _nel 


Ti dice grazie e muore disperato. 


Quando ti specchierai, ti dica il core È 


La lozione MARANGONI K. 
Che non basta una perla ai poverelli. 3 Cozie A, CALVI! il più moderno e ina 
Con una perla campano tre ore. Dagli, se la sua vita vuoi salvare x ì ritrovato che assicura la rinascita dei capelli e ne 
Non una perla, tutto il tuo collare. dimize arresta definitivamente la caduta. Chiedete LOZIO- 
Li vuote delta ince l’esattore NE MARANGONI K. T. nelle Farmacie, Prorumerie 


e dal vostro Parrucchiere: oppure inviate vaglia di L. 1350 a: 


(Se non mettiamo zeppi al contatore) Se no, come non ‘etto. Scusa tanto: Laboratori «K. T.n — Via Casteim me n. î1 -. MILANO 


Sali al veglione, e infischiati del pianto. 


i.a vuole ii proprietario dello stabile 


Che in cerie cose è proprio inesorabile, Stecchetti [1869) 


La vuole il farmacista, il macellaio, . 
tl salumiere, il sarto, il calzolaio, Nati [1949) 


QUESTE BESTIE 


nessuna preoccupazione 
= 10 TUTTO 19 SARMACIA 


fon apparecento med medico. 
meccanico. gnrani 
PER, STALTO 

fato 


16 em. Brevetto 
diale. Chen 


richiesta op: 
D. MAXIMUS. P. 


{IL VERO SEGRETO DEL 


ANY ||/Successo in amore 
A AQ ERVOSA gar tera Rune ce cere n 


i 
“La Fortuna in Amor: i 
l 


Con esso diventerete er? 


Lo ricevere 
\mediatamente 


RABARBARO 


ZUCCA 


APERITIVO 


FOGLIANO 


Mobili - Pagament 
NAPOLI. PESSPREETE z- pirla pactia 


— Vedi? Mamma e papà si sono mascherati da « petit-gris », 
=D 


i 


RO AVVENIRE! 
IRA CULTURA! 


2220 


MIA, 


A; 101 » ROMA 


JO CORSI PEÙ COMRISPINDENZA 
ITI mo TUTTI 


ne, la più vasta, comples 
Gli allievi vengono diret- 
tato © sosterranno esami 
1 « ACCADEMIA >, 

} îrrisoriel 
} 77 anni d'esperienza, 
per Impiegati Pei 
, 82 per cento Cordu 
Mo riuseito), nostri Al 
PF. $3. 

er gli studi e lo professione 
di analitici, 

Mo IN TRE PREMI 


oi 
ja 


Ut per la scelta 
de vostro desideno, studi 


; + Tutti 1 corsì scolastici 
Goncorsi presso i Ministeri 


Concorsi presso le FP. SB 
ali e Sottufficiali. 
parificate, fordate nel 1871 


lozione MARANGONI K. T 
lì più moderno e scientifico 
la rinascita dei capelli e ne 
*: la caduta. Chiedete LOZIO- 
l. nelle Farmacie, Prorumerie 
viate vaglia di L. 1350 a: 
yrrone n. 21 - MILANO 


— _—________t_— 


a soddisfazione 
reoccupazione 


== MM TUTTO LO SARMACIO 


MERO SEGRETO DEL 


fà Svelato da) celebre 
im Remy 


p Fortuna in Amore, 
esso diventerete certamente 


nquistatori irresistibili! 

ledetelo con vaglia ‘di 

108 - rep. A - Casella posi 
SENIGALLIA. Lo riceveri 
immediatamente 


SAI LE RISATE!! 


— Presto, presto, sta arrivando mio marito... Ora gli faccio credere chi sa che! 


191/23 


to în 20 rate 
ef. G0.670 - NAPOLI 


| 
i 
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quel pomeriggio, e appena in 

istrada, una torte esplosione gli 
fece spiccare un balzo. 

Il signor Francesco si gettò a ter- 
ra in una nuvola di fumo. poi. ap- 
pena il cuore cominciò a rallentare i suoi bat- 
titi, si alzò lentamente. La gente camminava 
per la strada come se nulla fosse accaduto e il 
signor Francesco sì guardò attorno stupito. 

Pensò a un attentato, ma i passanti erano 
indifferenti e tranquilli. 

Iì signor Francesco riprese un contegno de- 
cente e si avviò di nuovo per la via, ma un' 
esplosione come la prima lo mandò ad add 
contro il muro. tutto tremante, 


lr signor !rancesco uscì di casa, 


1 TT TTTTTOÒ 


— Questa è una tua stupida idea, non 
un costume originale, 


I ragazzi sull'altro marciapiede ridevano, e i 
passanti scuotevano le spalle e tiravano avanti. 

Allora il signor Francesco si accorse del car- 
nevale. Mandò un profondo sospiro di sollievo 
perchè quegli scoppi non significavano la rivo- 
luzione, e continuò per la sua strada, con lo spi- 
rito sollevato 

— E tutta un'altra faccenda — pensò — ia 
gente ha voglia di divertirsi e si diverte come 
può. Questo mi rincuora. Niente pensieri cattivi, 
solo scherzi e voglia di ridere. 


Festa in casa 


Rise di gusto, ll signor Francesco, e una man- 
ciata di coriandoli gli riempi la bocca. 

Impiegò una buona mezz'ora per sputarne un 
centinaio, entrò in un bar, si sciacquò la bocca, 
e si incamminò di nuovo sputando ogni due passi. 

Una stella filante di color viola, gli si era 
attorcigliata attorno al cappello e gli scendeva 
per la s@liena come un lungo codino. 

Una ragazza gli sorrise e lui sorrise alla 
ragazza. Si sentì felice. 

Era tanto tempo che una ragazza 
non gli sorrideva: dc®eva proprio 
venire il carnevale perchè un fatto 
simile aceadesse. 

Rallentò il passo e la ragazza 
alzò la sottana per aggiustarsi la 
calza 

Un uomo si avanzò agitando 
l'ombrello. 

— Fai la cocotte coi passanti! — 
gridò l’uomo con una sottile voce 
di donna, 

— Ma no, caro! — protestò la 
donna con voce baritonale. 

Il signor Francesco attraversò la 
strada arrossendo Non aveva pen- 
sato ai travestimenti. 


— Mangiamo anche questa? 


Un mendicante gli chiese l’ele- 
mosina e mentre lasciava cadere un 
biglietto da dieci lire nel cappello, 
dal fonde del cappello uscì uno 


VAVNERHAVAVOPUIVUCHFOTASASKVTHRTNVATIHTHKTUVOORHTAXVLVIHIKVASKUBTRKAKIROOLROVANDVIDIDY VADEORAVIBOMKKKVHKUDRAVKDEOORURO DIAVKDEOKANDEotAKAsKKETREoKAKEnIaviDIRAvibIdERRKKAtIBRRDHAIAtanHari 


TIFOTRA VASISTI! 


Iì prossimo « Issimo> verterà totalmente sulla MIYOLOGIA e sarà perciò 


Mitoillogico! 


Quello appresso sarà ]o 


Spoe'rtravabiszimo ! 


e ad esso potrete collaborare tutti inviandoci non oltre il 2 marzo p. v. 


battute per vignette, idee, suggerimenti, 


trovate ecc. ece. indirizzando a: 


« TRAVASO> (ISSIMO) — Via Milano, 70 - Roma, 
SANNDIBBIVAVIODNVVODIBIOIIHHVINKVISHTMKTVIDHHASADEDTAVADEODIDHNKITADADITIAVBIOOONOVIEIDIRKOTABKOVAVOODAVINDUNOAVAGDDOTARKOIBHORADIOONOREDHAVAVADRUDoKKAKOTDAKODRIKAPIOBRREKAKIBEbIRKKRIRHAAtiABIRAnAnAAiT: 
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spruzzo di acqua fredda che sli col. 
pì il viso. 

SI affrettò fra la folla evitando 
1 ragazzi mascherati, scivolò in un 
portone, sali al primo piano. 

Suonò il campanello dell’apparta- 
tamento del cavalier Brancnhetti e un indiane 
con un gran turbante in testa gli venne ad 
aprire. 

i Scusi. — disse — devo aver sbagliato. 

— Caro Francesco! — esclamò l'indiano at- 
ferrandolo per un braccio e trascinandolo den- 
tro — ti aspettavamo. 

Sua moglie non doveva ancora essere arrivata: 
c'erano Napoleone. Cristo”oro Colombo, Cleopa- 
tra, Hitler. Giovanna d'Arco, parecchie bottiglie 
di spumante. 

Al quarto calice di spumante disse a Giovanna 
d’Arco che non aveva mai visto una creatura 
così bella e che sperava tanto che sua moglie 
arrivasse con molto ritardo. 

Giovanna d’Arco gli lasciò andare un formi- 
dabile manrovescio e il signor Francesco si rifu- 
giò fra le braccia di Cleopatra. Fu allora che 
Napoleone lo afferrò per il colletto e lo mandò 
£ ruzzolare in un angolo del salotto. 

Seduto sul pavimento. il signor Francesco potè 
assistere alla lotta greco-romana fra Hitler e Cri- 
stoforo Colombo fino a quando l'indiano, in se- 
guito a una formidabile spinta di Napoleone, andò 
a sedersi sulla sua testa. 

Fu allora che il padrone di casa portò alle 
labbra un fischietto e la calma tornò nell'appar- 
tamento, 

— Gli invitati sono pregati di cambiarsi d’a- 
bito e vestirsi coi loro abiti normali — balbettò 
il padrone di casa — in modo che sia possibile 
riconoscere i rispettivi mariti e le rispettive mo- 
gli. Nell’indossare il nuovo costume. siete pre- 
gati di ricordarvi il tipo di travestimento assunto 
dal vostro consorte o dalla vostra consorte. 

Così fu infatti e il signor Francesco ricordò 
per una buona mezz’ora che Giovanna d’Arco era 
sua moglie: poi all’ottavo calice di spumante tutti 
ricominciarono a dimenticare. 


MANZONI 


— Ma no, cara. non m: 
) n \ascherarti come al so- 
lito: siamo a Carnevale! #09 


acqua fredda che gli col. 


ttò fra la folla evitando 
mascherati, scivolò in un 
ali al primo piano. 

1 campanello dell’apparta- 
Brancnhetti e un indiane 
> in testa gli venne ad 


La stilata d 


- devo aver sbagliato. 
— esclamò l'indiano af- 
ccio e trascinandolo den. 


eva ancora essere arrivata: 
Isto’oro Colombo, Cleopa- 
d'Arco. parecchie bottiglie 


pumante disse a Giovanna 
. mai visto una creatura 
iva tanto che sua moglie 
tardo. 

i lasciò andare un formi- 
1 signor Francesco si rifu- 
Cleopatra. Fu allora che 
ser il colletto e lo mandò 
olo del salotto. 

Lo. il signor Francesco potè 
o-Fomana fra Hitler e Cri- 
ì quando l'indiano, in se- 
i spinta di Napoleone, andò 
L 

adrone di casa portò alle 
la calma tornò nell’appar- 


pregati di cambiarsi d’a- 
abiti normali — balbettò 
in modo che sia possibile 
mariti e le rispettive mo- 
uovo costume, siete pre- 
9 di travestimento assunto 
dalla vostra consorte. 
signor Francesco ricordò 
è che Giovanna d’Arco era 
ro calice di spumante tutti 
nticare. 


MANZONI 


IL CARRO DELLA RAI 
col can can degli artisti 


cherarti come al so- 


IL CAR-RING PARLAMENTARE 
con: oltre cinquecento comparse 


IU CARRO DEL CINEMA NEO-RFALISTA 
con i registi Luich'no Visconti, Renat. C-:tsllan., Giuseppe De 
{IL SOMARO Di TROIA. ANZI DI CERIGNOLA Santis, De Sica e kossellini. 


TMESIPRE'ERAFTASSAHNIANA0NN 


IL CARROZZOZZONE BRUSENTANI-BELLADELLI li CARRO FUNEBRE DEL COMM. COVA 


EMESARETAUUTTASSHVTMAVMMNNOINOVDRUMONHNHOAVATHMOOOORATHOOVONBOOOOEOOMOMEHAORAMEOODEOVATOUAVAVANVDODETSVAXHKKKKKOKDOVHOHHEDUUDHOKHMODOPLOUONAAVAKARAAAXKKKKKKKAKAKAKKAKaaooononauaroonoooontHOriADAriAianioanaPIIAAKAAKORORODOKARAKKAnaounonDOnbOngoODDONUOROERAAVAdonouiDotitivonourootooROtTOKK:AaianInanaanazintonintote 
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Ecgo, appapite in veste dit Rosaur: 

ù î s \ «hh 
con la'parrgech e conila mascherifa: “n... 
il vogfro seho è un fiote di mafnolià (a 


nel gorpeffto fli seta Gfemisina.i 
O del # A 


Sud 
fed i, soho Florinfi, il vostilo dA 


ondo vuole ancora illudersi 
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mé' sergpre, fahimè, raspinte adofgtore % N 
Site 


alfa di inza, $ 
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? 
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AGARNEVALE OGNI SCHERZO (ua prete) VALE | 


Ta 1 eccoci, ravazzi, alla pro- 
f= inessa edizione speciale de- 
gli ormai celebri cherzi 
da Pre'e n, che tanto schifo van- 
no ritando tra le popolazioni 
da cinque mesi a questa parte. 
1 fant'è, 

Si tratta di una farcenduola 
fira'a sin alta ma'edle:ta, seguen- 
losarente i consigli ed 
i devideri di quelli 

anno scritto. 
a cominciare con uno 


ae al 'ivqizta 
CUIESICITOITI 


pensate che 
petto parlando, 
Questa è 
una rubrica che la gente ta pren 
di petto. 

tocca a De Sica, in- 

{era tempo. 
oro è una persencina 
rdinaria, come tutti sapete 
Comincio decine di anni fa co- 
me attore © riusci in poco tem 
n a diventare il piu bravo. Poi 
cominciò a fare il regista, e ades- 


so si ritrova ad @ il più 


bravo anche în questo campo 
It suo ultimo film è sempre due 
vi lo det precedenti 

muate era bello due volte di più 
di quello prima, e via di seguito. 

«Ladri di biciclette ‘ulti 
mo, è un film, a mio avviso, @ 
scor pio ritardato. Più ci ripen- 
so, più mi sembra un capo- 
iaroro, 

Ciò nen toglie, però, che 10 
abbia architettato un audace 
scherzo al De Sica, appunto do- 
po aver visto il suo ultimo film. 
F' così que 


un po' a tutti, bravi e buoni, 


scherzi toccano 


oppure stupidi e incompetenti 
‘qualsiasi. riferimento al Conte 
Sforza è puramente casuale). 

Dunque, state bene a sentire, 

Pur essendo poco probabile 
che De Sica giri in bicicletta, 
erpure io credo che qualche 
volta il Vitt ci vada. Dopotutto, 
Ini, con le biciclette ha vinto 
una cinquina al lotto, no? 

Voi lo attendete al varco e, 
non appena lui entra in qual 
che posto, lasciando il velocipe- 
de appoggiato al muro, voi, trac- 


— Ma che fa, è impazzita ? 


— Professore, oggi è 


giovedì grasso. 


chete, vi avvicinate circospetti 
e gli fregate al voto la bicict 
ta. Facendo però in modo che 
1 si accorga ed esca di volata, 
gridando 

Ahoòòò!.. AL tadro, al ta- 
dr0000o, M'ha fottuto la bi- 
Pigliatelo0o... 


Pinliatelo, “nnaggia, 1h000000!... 


cicletta, m'ha! 


vi correrà dietro. Allora voi 
*ì fermate, con aria interroga» 
tiva. Lui « rà ansimante © 
incacchiato, con dietro un co- 
dazzo di gente. 

— ’Mbè? A ladro, aridamme 
la. bicicletta mia! 
- Quale bicicletta sua! 

Come, quale! Questa, a 
brutto zu li E quarderà 
attorno, come per interrogare ta 
buona fede dei passanti-testtmo- 
nî. Ma sì, allora lha visti, i 
testimoni! E perchè? Perchè il 
capannello di gente sarà for- 
mato in gran parte, da scherzo» 
pretiori. 

Embè? — griderà De Sica 
E voi non dite niente? Ma co- 
me, non avete visto che m'ha 
fregato la bivicletta? 


oe nnello di gente, tutto 
citto. Fino a che uno dirà — 
Toh, ma è De Sice! 

Allora un altro — chi, quel 
lo che ha fatto « Ladri di bi 
elette? p... 


Cielo! 

Ma no!... 

E' lui, è lui... 

Eccetera. 

Si, so' io, embè? — dirà 
De Sica Ma sto puzzolente 
m'ha fregato la bicicletta! Non 
l'avete visto anche voi? 

— Io! Ma questa bicicletta 
è mia, Vittori! E quardi bene 
come parla, sa? Storie! E, altro! 
E' mia, "sta bicicletta! 

— Oh, signore dei Cieli! Ma 
se è mia, "rca l’oca! Ma voi, ahò, 
nun l'avete visto quando l'ha ru- 
bata da vicino il muro? Ahò, e 
partate!t 

Tutti zitti, invece. 

Poi, uno dirà — Da quando 
ha fatto quel film, è fissato con 
i ladri di biciclette, por'omo! 

E tutti a guardare De Sica con 
aria compassionevole, 

Tutta pubblicità per il film! 

dirà un altro. 

No no aggiungerà un 
terzo — Non si tratta di pubbli- 
cità, ci mancherebbe! E' proprio 
che uno, non so se mi spiego... 
quando cosa, vero... ah!.. 

Come sarebbe a dire! — 
farà un altro. E intanto De Sica 
guarderà tutti con due occhi che 
solo a sbirciarli un attimo fa- 
rebbero morire dal ridere una 
civetta (della quale mi parlano 
come l'animale più serio del 
mondo: se sbaglio, correquetemi). 

Sarebbe a dire, che l'arte, 
a volte, gioca dei brutti scherzi! 
Uno, per esempio, soffre interna- 
mente la trama di un film, l'a- 
nalizza sino in fondo, e poi che 
succede? Cì rimane fregato: ve- 
di il povero De Sica! 

Il Vittorio farà un balzo. Gli 
tremerà il labbro inferiore. 

E dire che è tanto un bel 
film! faranno alcuni. 

E' proprio vero, alle volte, 
eh? Da quando ha fatto quel 
film, è inutile, gli è venuta quet- 
la fissazione! — dirà poi quello 

ha fregato la bicicletta al 


Beh, buongiorno, eh? — 
concluderà il medesimo, allonta- 
nandosi piano, e pedalando con 
svogliatezza. 

De Sica emetterà lamenti dal- 
la. strozza. 

— Ma se è mia, ahhhhhè 
Glup... Se vi dico che mianaa 
Ih, ugh, ah, ih... Sgnac, squagr 
squagn... Acch..iapp..atelo!... E" 
un la...dro!... Spott... Un 

E allora tutta la gente, in- 
torno: 

- Ma no, su, signor De Sica, 
stia calmo... E ci mancherebbe 
che facesse così, viaaa! Calma, 
eh? Adesso andiamo a casetta 
nostra e ci facciamo un bel caf- 
feino, neh?... 

— Buono, buono... Da bravo, 
su! Un piedino llì, un altro Ii. 

— Ma, ahò, la bicicletta è la 
mia, zo2zi tutti, zozzi tutti, è la 
mia!!!... Vigliacch... — avrà an- 
cora la forza di articolare il 
Vitt, 


Poi cadrà in terra, finito 

Naturalmente la sera a 
gli deve essere recapitata la bi» 
cicletta fino al portone di casa, 
eh? Ohè, figlioli, non comin-a. 
mo a prendere alla lettera tutti 
gli scherzi che vi vado sugo. 
rendo, sennò va a finire che 
mandate in galera 
anni! 

Ed anche questo, è fatto. 

Ora, figlioli, passo senz'altro a 
presentare un elenco di sche 

viti e a pacchetti, che chia 
meremo. 


Scherwi alla 
Spicciolata per 
WANDA OSIRIS 
Una bazzecola. Leggero, an- 
dace, persuasivo caîcetto nel di- 
dietro, quando scende le imman- 
cabili scale nella scena princi» 
pale della rivista «Grand Hotel» 
di Garinei e Giovannini. Così le 
anche, invece di sbatterle volut- 
tuosamente nel vuoto, suscitan- 
do le impudiche ansie dei vec- 
chietti di prima fila, le sbatte 
sul duro gradino. Una cosa nuo- 
va, soprattutto: un rifiato! 


«IL CONTE SFORZA 
Travestirsi da delegato parla 
mentare inglese, e alla fine di 
un suo sermone, sulla secolare 
amicizia anglo-italiana, trillare 
una modulata pernacchietta. 
(ce vò, ragazzi, ce vò proprio). 


«.LIALA 
Fare di tutto per avvicinarta, 
emettere gridolini di giubilo al 
suo cospetto, cinguettare frasi 
del tipo: «Ma è proprio lei, 
Liala? Quella che ha scritto «Vo- 
lo di alucce », « Pizzi antichi e 
moderni », «La malinconia di 
Stefanella », « Amor che a nul- 
la amato, amar! » e « Trasparen- 
ze di tutù romantici sul lago »?... 
Si sono io... 
- Ma no! Sul serio? Lei dun- 
ha vergato quelle pagine? 
Ma sil. 
Osteria, ahò! Belle porca- 
te, sa??!... 


.MARIA LAURA TERRACINI 
Scrivere, in una critica t 
trale di un giornale di provin- 
cia, le seguenti vezzose paroli 
« La Fedra, nel complesso, è sta- 
ta ben rappresentata. Buoni il 
Lombardi, la Gentilli, eccetera 
Particolare scadente, invece, ta 
recitazione di una nuova attri- 
cetta dalle limitate possibilità: 
tale Maria Rocca, non meglio i- 
dentificata ». E' forte, ma anche 

questo cr vuole, figlioli. 


PAROLA, AMADEI, BALDI- 
NI, MAZZOLA, ECC. 
Avvicinarli e, con arie da fa- 

coltosi, in cotal guisa cinguet- 

tare — Senta, io rappresento una 
squadra di calcio inglese che, 
per ovvie ragioni, non posso ri- 
velare. Noi saremmo disposti, 
purchè ella venisse nella nostra 

squadra, ad offrirle seicento mi- 

lioni in contanti, due case, tre 

terreni, due Topolino, una Ar- 
dea, quattro Vespe e un cane 
pechinese. Accetta? 

— Ma sa, veramente... — di- 
rebbero allibiti. 

— E va bene! Fccciamo sei- 

Cento milioni, due cuse, tre term 


mi 
trecento 


vere, ne Topoli 
quattro Vespe, | 
una pulce amma 
nada! Ci sta? A 
Si. perbacce 
iliora  contin 

) cocco! E tu' 
ne a fa lo sp 


Indi allontanar 
fumoso gesto co 
{ra appoggiata 
braccio destro, p 
ta gradi. 
PALMIRO TO( 
Travestirsi da 
« Via Botteghe © 
nell'ufficio del F 
voce flautata: -— 
di là un certo Pc 
rivoltella in ma 
quale dice ch 
bito per rag 
Faccio passareee 


DI VITTORIO 

Chiedergli a b 
per sei? ». La fa 
Uh, le risate!... 


TERESA NOCE 

Entrare nel 
lvì è solita mangi 
cino al suo tavo 
celle sue orecchie 
la frutta dire | 
2uîa quant'è brut 
rosa! ». 

Lei si volterà 
rieta. E allora 1 
sione di angelo, 
noce della frutti 
te via con disgu: 
cora alla vostri 
quale vi sarete fa 
re — Non è veri 
ta, Teresuccia m 

(Buono questo, 


SENATRICE M 

Avvicinarla, m 
per la strada, e 
roca: Cocra bbel 
batte il duro m 
Peccato che vogli 
se, neh? Beh, + 
»re, cocca, che | 
11 Vero, cocca 
Inti pizzicarla 
Dal momento € 
cioli, adesso, 
10, passo a sci 


Gran { 


Attenzione, € 
r.prio vero che 
cis sì trova 
(omincia a batte 
prime scemenzi 
no in testa, senza 
lea di come an 
roi, tac, ad un < 
viene l'ideuzza c 
Dunque, si trai 
© di scherzetto 
ure lusing'ieri 
Mettiamo che 
mascherata al 
le siano int 

“chia, Di Vitto 

1 Noce, Maria 

ta Merlin, ecc 
< meno mascher 

Ad un certo 1 
una giuria (il 

neo a dirlo, è 
gni, giunto apg 
aereo da Milano 
cempito di assegr 
cila maschera pi 
spontaneità, veri 
lezza, 

Qualcuno appo 
catura di Maria 
sulterà perfetta 7 
zione di attrice | 


te) VALE | 


Poi cadrà in terra, finito 
Vaturalmente la sera a 
deve essere recapitata la bi. 
vita fino al portone di 
Ohè, figlioli, non comin 
a prendere alla lettera tutti 
scherzi che vi vado sugo. 
‘do, sennò va a finire che mi 


t 


ndate in galera per trecento 
ni! 


anche questo, è fatto, 


ra, figlioli, passo senz'altro a 
‘entare un elenco di scl 
piti e a pacchetti, che chia 
remo. 


Scheri alla 


cciolata per.., 


"ANDA OSIRIS 

Ina bazzecola. Leggero, 
‘e, persuasivo caîcetto nel di- 
tro, quando scende le imman- 
ili scale nella scena princi 
e della rivista «Grand Hotels 
Garinei e Giovannini. Così le 
he, invece di sbatterle volut- 
sumente nel vuoto, suscitan- 
le impudiche ansie dei vec- 
etti di prima fila, le sbatte 
duro gradino. Una cosa nuo- 
soprattutto: un rifiato! 


, CONTE SFORZA 
ravestirsi da delegato parla- 
itare inglese, e alla fine di 
suo sermone, sulla secolare 
cizia anglo-italiana, trillare 
modulata pernacchietta. 
vò, ragazzi, ce vò proprio). 


ALA 
are di tutto per avvicinarla, 
ttere gridolini di giubilo al 
cospetto, cinguettare frasi 
tipo: «Ma è proprio lei, 
a? Quella che ha scritto «Vo- 
li alucce », « Pizzi antichi e 
lerni », «La malinconia di 
anella », « Amor che a nul- 
mato, amar! » e « Trasparen- 
i tutù romantici sul lago »?... 
Si sono io... 

Ma no! Sul serio? Lei dun- 
ha vergato quelle pagine? 
Ma sil... 
Osteria, ahò! Belle porca 


\RIA LAURA TERRACINI 
rivere, in una critica tea- 
? di un giornale di provin- 
le seguenti vezzose paroli 
Fedra, nel complesso, è sta- 
Jen rappresentata. Buoni il 
bardi, la Gentilli, eccetera. 
icolare scadente, invece, la 
azione di una nuova attri- 
i dalle limitate possibilità: 
Maria Rocca, non meglio i- 
ificata ». E' forte, ma anche 
to cr vuole, figlioli. 


.;ROLA, AMADEI, BALDI- 
, MAZZOLA, ECC. 
vicinarli e, con arie da fa- 
si, in cotal guisa cinguet- 
— Senta, io rappresento una 
dra di calcio inglese che, 
ovvie ragioni, non posso ri- 
re. Noi saremmo disposti, 
tè ella venisse nella nostra 
ira, ad offrirle seicento mi- 
in contanti, due case, tre 
ni, due Topolino, una Ar- 
quattro Vespe e un cane 
nese. Accetta? 

Ma sa, veramente... — di- 
ro allibiti. 

E va bene! Fccciamo sei- 
milioni, due cuse, tre te 


vere, ine Topolino, una Ardea, 
quattro Vespe, un pechinese e 
una pulce ammaestrata del Ca- 
nata! Ci sta? Accetta? 

Si perbacco!... 

Aliora continuare  — Po 

voro cocco! E tu’ madre te man- 
na a fa lo spasseggino tutto 
0712... 
Indi allontanarsi facendo quel 
fimoso gesto con la mano si- 
nistra appoggiata sulla metà del 
byaccio destro, piegato a novan- 
ta gradi. 


PALMIRO TOGLIATTI 

travestirsi da usciere tipo 
« Via Botteghe Oscure ». entrare 
nell'ufficio del Pal, e dire con 
voce flautata: -— Onorevole, c'è 
di là un certo Pallante, con una 
rivoltella in mano, mi sembra, 
il quale dice che deve vederla 
subito per ragioni personali. 
Faccio passareee? ». 


DI VITTORIO 

Chiedergli a bruciapelo: « Sei 
per sei? n. La faccia che farà!... 
Uh, le risate!... 


.. TERESA NOCE 

Entrare nel ristorante dove 

è solita mangiare. Sedersi vi- 

10 al suo tavolo, alla portata 
Jolle sue orecchie. Poi, giunti al- 
la frutta dire forte « Ammaz- 
2uîa quant'è brutta la Noce, Te- 
rosa! ». 

Lei si volterà di scatto, infu- 
ricta. E allora voi, con espres- 
sione di angelo, prenderete una 
noce della fruttiera, la gettere- 
te via con disgusto: dicendo an- 
cora alla vostra amica dalla 
ile vi sarete fatti accompagna- 
re — Non è vero che era brut- 
ta, Teresuccia mia?... 

(Buono questo, eh?). 


SENATRICE MERLIN 

Avvicinarla, mentre cammina 
per la strada, e dirle con voce 
roca: Cocca bbella, te tocca de 
hatte il duro marciapiede, eh? 
Peccato che vogliano chindere le 
‘se, neh? Beh, non te ta pren- 
re, cocca, che a tutto se rime: 
:! Vero, cocca bbellana?... 
Indi pizzicarla alla coscia. 
Dal momento che ho nni gli 
cioli, adesso, che vi piacete 
no, passo a sciorinarvi i! 


Gran finale 
Attenzione, attenzione. E" 
prio vero che, per “lito il 
Icis sì trova in fundo. Uno 
‘’mincia a battere a macchina 

prime scemenze che gli vengo- 
no in testa, senza la più pallida 
ved di come andrà a finire, € 
roi, tac, ad un certo punto gl 
«‘ene l’ideuzza che lo riabilita. 

Dunque, sr tratta di una spe- 

« di scherzetto che può pro- 

“re lusinghieri effetti. 

Mettiamo che si dia una fe- 

mascherata al « Russie », alla 
le siano invitati Togliatti 

"chia, Di Vittorio, Longo, Te- 

a Noce, Maria Cingolani Gui- 

ta Merlin, eccetera. Tutti più 
< meno mascherati. 

Ad un certo punto si forma 
uva giuria (il cui presidente, 

unto a dirlo, sarà Orio Ver- 
«uni, giunto appositamente in 
aereo da Milano) che avrà il 
compito di assegnare un premio 
qlla maschera più riuscita per 
spontaneità, verismo e natura- 
tezza. 

Qualcuno appoggerà la truc- 
catura di Maria Denis, che ri- 
su?ferà perfetta nella sua imita- 
zione di attrice tramontata. 


E ancora: Orson Welles, ap 
plaudito per la perfetta rasso 
miglianza con il maiale austra 
liano (« Perfetta. sa, quella true- 
catura da porco!» gli diranno 
« But come sarebbe's of dire's! » 
esclamerà Orson. « Sarebbe a 
dire che troviamo quella ma- 
schera di porco che porta sul 
viso. perfettamente riuscita! » 

Orson si quarderebbe alle 

specchio. Poi, offeso: ‘« Ma... 
quale maschera!!... »). 
Romita, piccolo com'è, verreb- 
be applaudito per:*» sua quasi 
egregia imitazione del « bacte- 
rius bacillum. ‘catellinarum ». 
che è notoriamente il microbo 
più piccino del mondo. 

Lui-chino Visconti: ottimo co- 
me «illuso »: Nenni: applaudi- 
tissimo perchè, appunto, masche- 
rato da Nenni, una’ delle nuove 
marionette chè vunno prenden- 
do piede anche tra i più piccoli. 

Fecetera, ragazzi. 

Ad un certo punto, squille- 
rebbero le trombe. Un srlo so- 
lo: « Orio Vergani ha partorito!». 

«F' maschio, è femmina?... » 
direbbero alcuni alludendo al 
sesso del vincitore. 

Un membro della commissione 
giudicatrice si alzerebbe in pie 
di, per leggere: 

« Attenzione! Dupo una lan 
riosa seduta, sotto la presidenza 
(pernacchietta) di Orio Verca- 
ni (pernacchiette), la giuzia ha 
emesso il segmente verdetto, Ri- 
sulta vincitore dell’ origirale 
(pernacchiette varie) concorso, 
quel simmare laggiù, perfettamen- 
te mascherato da contadino a- 
bruzzese allo stato brado, il qua- 
le ha spinto la sua morovialio- 
sa imitazione al punto da par- 
lare in continuazione l'abbruzze- 
se-marsicano, Cercando accura- 
tamente di mostrare la più per- 
fetta imoranza fisica, morale cd 
intellettuale! Prego, un Vatti- 
mani! (pernacchiette svariate). 
Lei, signore. vuole av- 


traz 
vicinarsi, prego? 
- Dite a me 


Voleta chiamar- 
mi a mia risponderebbe il 
signore mascherato da contadino 
abruzzese allo stato brado. 
Certo, lei, signore!... Ven- 

ga avanti! Ma non occorre che 
continni a parlare in quel modo, 
sa? Ormai ha vinto la gara per 
la più bella maschera! 

- Qualo qu Quala  ma- 
schera 

— Ma lei, scusi. 

— Ma ie, per piacero, sono Di 
Vittorio!.. E nun songhe per 
nello mascherata, capita?... 


saluti 
rimandando tutti agli « scherzi » 


che vencono revolarmente pub- 
blicati sul TRAVA. non senza 


prima aver evaso un po’ di po- 
sta a mezzo della uraziosa ap- 
pendice dal titolo 


Scherzimpost 


Giorgio Vittorio O. - Ancona. 
E bravo. Quante carioline mi hai 
mandato! Benone: Massimo 
mili è battuto, alè! Come vedi, 
ho esaudito quasi tutte le tue 
richieste. In gamba, sempre! 

Vittorio P. - Como. — Va be- 
ne, quanto prima. 

Stefano M. - Rieti. — In fon- 
do mi fa pena; perchè infierire 
sui morti? Ma vedremo lo stesso. 

A TUTTI. — Tanti saluti cor- 
diali dal vostro 


AMURRI 


— L'on. Nenni: « Dominò ». 
— Ma nonsi dice « Dòmino »? 


— Si, ma lui al presente non lo può dire più. Lo deve dire al 


Carnascialesca 


UANT'E? bella giovinezza 
si fugge tuttavia! 
Chi vuol esser lieto sia 

di doman non v'ha certezza 
(ancor peggio poi rimani 
se ti mancano gli appoggi 
non soltanto di domani, 
non «ci certo manco d’oggi!). 


Keco Bacco e Arianna casta: 
n dell’altro cotto, ardente 
dico ardente, non ar dente 
come va cotta la pasta. — 
Queste nfe ed altre genti 

sono racchie, tuttavia... 

n l'atomica per via 

di doman non v'ha certezza! 


Questi satiri in borghese 
vanno in cerca di conforto 
e sospirano sorprese 
nottetempo al Murotorto, 
Se gh va l’acqua per l’orto 
ballan, saltan, tuttavia... 
Chi vuol esser lieto sia, 
anche in mezzo alla mondezz: 


Il brusasca che vien dreto, 
sopra l'asino, è Sileno, 


‘di buon vino ha il buzzo pie 


sempre arzillo, sempre lieto, 


Se gli date del veleno. 

se lo beve, tuttavia. 

Chi vuol berci in compagnia, 
gli si attacchi alla capé 


Mida vien dopo costoro: 
ciò che tocca, oro div 
tocca un pomo? È 
Però lui non sì contenta; 
di non essere la 
Brusadelli. T 
per doman v'è una certezzat 
qualche nuova porcheria! 


Donna, o gic 
a co e viva amore! 

Rivoltella e sublimato 

per l'oggetto del tuo cuore. 
Nè fatica, nè dolore 

ti darà la Polizia... 
Chi vuol esser lieto sia. 
questa, almeno, è una certesza 
per la nuova giovinezza, 

che si fugge... Tuttav 
chi vuol esser lieto sia! 


‘ane, in agguato? 


Md bar 
Sali ZA 
4 kg TA 


SEMEL IN ANNO LICET INSANIRE 


‘— E' un miliardario: invece delle solite esigue stelle filanti, 
= jo 


IL DI 


lancia rotoli di carta igienica... ai rappres 


4 


E A2724 


IL DIPUTATO — Vergogna! Approfittare del Carnevale per fare così sconvenienti allusioni 
«i rappresentanti del popolo! 


arta igienica... 


ele 


AITITTIE- PITE 


I COMUNISTI — Piano, Marshall! Piano, Marshall! 


ZIO SAM — Vi conosco, mascherine! Voi vorreste che le mie medicine 


la morte dell'ammalata. 


> Vaia = 


>, 


arrivassero dopo 


a)icherata tragica 


IRE per le strade, 

le rovine di Perli- 

no, tutti si diwertiva- 

no 0 lanciare coriandoli e stel- 

le filanti, un uomo scendeva 

da un tassì e infilava il por- 

tone dove sono gli uffici det 
comando americano, 

Quell'uomo si chiamava 
Adolfo. 

Sr arrestò un attimo lungo 
il corridoio, si ravviò il ciuffo 
nern che gli cadeva da una 
parte. sulla fronte, e con il pol 
pastrello di un dito, umido di 
saliva, si fregò i baffetti che, 
in altezza, occupavano intera 
mente lo spazio tra il labbro 
superiore e le narici, 

- Heil — disse entrando in 
un ufficio, dopo aver sbattuto 
i tacchi. Ed alzò il braccio de- 
stro in ino di saluto. 

Tutti scoppiarono in una 
gran risata, 

-- Heil — ripetè di nuovo it 
signor Adolfo, mantenendo il 
braccio teso. Poi si rivolse ad 
un maggiore che fumava la pi 
pa e disse: 

— Vengo a costituiri 
no Adolfo Hitler. ex di 
aitvalmente disoccupato. 

Un tenentino biondo, con gti 
occhi arrossati per il gran ri- 
dere, gli batté una mano sul- 
la spalla... 

— Okay — disse — masche- 
fatura riuscitissima..d{ 


— 12- 


I signor Adolfo to guardò 
sbigottito: 

— Mascheratura? 

Un sergente che fino allora 
auvo masticato tabacco, te- 
mendo i piedi svpra una scrt- 
vania, si alzò 

— Travestimento molto buo 
no — disse dopo aver sputato 
du una parte — Ah, ah, 

dittatore... Ah, ah, al 
e allungò una manata contra 
ta pancia del signor Adolfo 
che si ritrasse in tempo, 

Anche negli altri uffici to 
stesso risultato, 

Un caporale di fanterta con 
na grosso naso di cartone gli 
fece: 

! — alle spalle e pot 


— Abramo Lincoln — disse, 
quindi si allontanò di corsa, 
rideralo, 

Il signor Adolfo scese le sca 
fe e una volta fuori del por 
tone si diresse verso il coman- 
do sopietico. 

— Mi dispiace — disse un 
capitano, smascellandosi dalle 
risa — per ora dittatori non ce 

Ri 


. Se ci sarà ancora il 
o libero. — E depo aper- 
gli strizzato l'occhio e messo 
in tasca una trombetta di le- 
gnu. indicò al signor Adolfo 
l'uscita, 


Fuori, per le strade, la gente 
rideva come pazza, Qualcuno 
gi dei coriandoli addosso at 
signor Adolfo, il quale, arrab- 
b'atosi maledettamente salì so- 
pra un pezzo di muro e inco- 
m'nciò ad urlare, facendo gran 
di gesti. 

Molta gente si era radunata 
e tutti ridevano. 

— Sono Hitler — diceva il 
or Adolfo — il vostro di 
ore! — E per convincere i 

presenti, si tirava i baffetti e 
il ciuffo a dimostrazione che 
tutto ciò non era posticcio, 
Che non era un trucco. 

La gente intanto rideva, rl- 
deon e qualcuno incominciò a 
battere le mani. 

Per più di due ore il signor 
Aaulfo gesticolò raccontando la 
sun storia, 

Poi, visto che non c'era ver- 
so di convincere quella gente, 
l'ex Fihrer scese dal pezzo di 
muro e, facendosi largo tra la 
gente, si allontanò lentissima 
mente scomparendo dietro un 
grosso palazzo diroccato, 


ignor Otto Wasserman, 

allo specchio, si ag- 

îl parrucchino nero e, 

con cura, fece in modo che il 
cinflo gli cadesse sulla fronte, 
da un lato, Quindi, preso dat 
cassetto un paio di baffetti ne- 


ri. se li applicò tra il maso e 
il labbro superiore. 

Le divisa acquistata dal rt- 
Quiliere era sopra il letto; in- 
aosserla ed uscire di casa, fu 
l'iffare di un istante, 

Per le strade, tra le rovine 
di Derlino, il carnevale impaz- 
zava. 

Otto Wasserman. che «tte 
su immagine, davanti allo 
specchio, aveva giuralo che st 
sarebbe divertito un mondo, 

tra la folla, 

- disse ridendo, do 
Po aver fatto un ciunchettone 
ad un grasso sigrore masche- 
rato da Tirolese. E mentre que» 
sti lo guarduva sbalordito, it 
signor Olto gli gettò in viso 
una manala di coriandoli, poi 
tese il braccio, in segno di sa- 
tuto e ripete: 

— Heil! 

signore grasso si rimise 
{n piedi ma già il signor Otto 
si era allontanato, (rascinato 
via dalla gente, 

Giunto dove una volta c'era 
una grande piazza, Otto Was. 
serman si arrampicò sopra un 
muretto e da lì incominciò a 
parlare, disposto a diverttrst 
ua buggerto, E man mano che 
parlava gesticolava e più gesti. 
celava e più alzava la voce, 

La folla si avvicinò. Nessuno 
sorrideva più ma il signor Ot. 
to mon se ne era accorto; con- 


timiava a ripelere era Hl 
Her e che la rivoluzione stnva 
per marciare 

La folla guardò prima il ste 
gnor Otto, poi le rovine, ciò 
che rimaneva in piedi della cite 
tà. poi di nuovo il signor Ot- 
to... La gente si strinse intorno 
dl muretto e al signor Otto 
Wuasserman.., Pot non si vide 
più nulla. 


I! signor Otto Wasserman 
protestò a gran voce, quando 
gli agenti lo salvarono dalle 
mari di tutta quella gente che 
avevo cominciato a linciarto. 
E anche al comando giurò e 
spergiurò di non essere Adol 
fo Hitler... Pianse, urlò, st but: 
16 per terra sporcandosi tutto... 
Fece vedere i documenti: Otto 
Wasserman im ato al munt 
cipi Si tolse il parrucchino 
e i baffi posticci, 

Tutto fu inutile 

olo Hitler ha ti 
dire di non essere Hitler! 

Questo gli spiegò qualcu- 
uno e un giorno @ l'altro al 
stynor Otto Wasserman fa 
ranno il processo quale crimi- 
nale di guerra. 

Un processo clamoroso, pen 
sale un po’! Si tratta niente 
dimeno che del processo ail'et 
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rca en 


Ì 


pica 


imiava a ripelere che ero Hl 
er e che la rivoluzione stava 
er_ marciare... 

La folla guardò prima îl ste 
nor Otto, poi le rovine, ciò 
he rimaneva in piedi della cit- 
i. poi di nuovo il signor Ot- 
».. La gente si strinse intorno 
I muretto e al signor Otto 
’asserman.., Poi non si vide 
iù nulla, 


I! signor Otto Wasserman 
‘Gtestò a gran voce, quando 
i agenti lo salvarono dalle 
avi di tutta quella gente che 
eno cominciato a linciarto. 
anche al comando giurò e 
crgiurò di non essere Adol 
Hitler... Pianse, urtò, st but: 
per terra sporcandosi tutto... 
vedere i documenti: Otto 
man impiegato al mune 
Si tolse il parrucchino 
i baffi posticci. 

Tutto fu inutile: 

— Solo Hitler ha motivo di 
re di non essere Hitler! 
Questo gli spiegò qualcu 
© e un giorno © l'altro al 
nor Otto Wasserman fa- 
nno il processo quale crimi 
le di guerra. 

Um processo clamoroso, pen- 
e un po’! Si tratta niente- 
meno che del processo all'ex 
hrert 


° 
Interverranno: LORENZO 
IL MAGNIFICO col suo 
seguito - BELLI, KREMOS 
e BARBARA con le loro 
DONNINE - MASTRO. 
JANNI e le sue BESTIE - 
Tutti 1 TRAVASATORI -1 
LAMBRETTISTI romani 


in costume supersportivo. 


Presentazione di 


SABATO 19 FEBBRAIO ALLE ORE 22 AL 


“I Magnifico, vegliontravasartistico 


del ‘STRAVASO,, e del CIRCOLO ARTISTICO 


CIRCOLO ARTISTICO, via Margutta, 54 
° 


Primo Premio in contanti 
al « più MAGNIFICO ,, 


costume carnascialesco 


femminile e numerosi 
altri premi alle migliori 
maschere e acconciature. 
Sorprese dell’ Accademia 
del Nudo - Grande gara 


aerostatica. 


modelli d'alta moda e carnevaleschi della 


CASA D'ARTE MYRICAE 


SERVIZIO DI BAR E RISTORANTE A PREZZI ENTUSIASMANTI 


Biglietti in numero limitato — Uomini L. 1500 - Signore L. 1000 — Di rigore: Abito da sera o maschera 
A BIGLIETTI SONO IN VENDITA PRESSO LA SEGRETERIA DEL CIRCOLO ARTISTICO - (V. MARGUTTA, 54) E PRESSO LA DIREZIONE L'EL « TRAVASO » = (V. MILANO, 70) 
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IAMO in grado, attraversi 
S amdiscrezioni del nostro 
inarrivabile Sermiz In 
formazioni Travaso (841) di- 


retto dal generale Buatto. di 
far conoscere mi nostri lettori 


il programma della manifesti 
zione del grande  « Carnevale 
di Ostrega » che supererà quelli 
più celebri di Torino, di Via 


reggio, di Nizza. 


DOMENICA 18 FEBBRAIO 
Ore HH, — ipo del Carne 
pale è Gronde Corso Muscheri 


to di apertura, Porapiglia sul 
Inngomore: la Polizia. arresta 
un cnergumeno che vuole fa- 
re an grugn> così al (omilati 


Organizzate € Vigliacchi ! + 


culi arida « Un disgraziato fa- 
fica per anni e anm per farsi 
un nome, vince una di 
batteglie, conquista me 
ropa, tiene sempre la mami 
destra sotto il risvolto vin stre 
e daltro dietro la schiena, e 


par deve 1ss a questi sa- 
tilegr! Ho sp ta (hurtes 
ti in Marti Walenwsku 

! Di quale al 


e Corso» andate 


‘ busta 


srtondo? Vunico grande Còrs 


sono 10! Viglivcchi! 
Ore 1 Napoleone viene 


rieomdo al Mopcomio di 
Santa Maria della Dieta, ins 
mi n Giaseppina Benuharnois 
evasa come lui approfittando 
del fatto che una volta all'an 


anche ngli i 


fo impazzire, 
Ore 20, — snanguraz del 
inde Luna Pork. Si tratta 


attro di un comurissimo 


P 
Lum Pal riservato però al 
Gran Mondo 

Ore 
tue. Con 


— Veglione di aper 
sso della Canzone 


Risulta nuturalmente vincitore, 
stro 


dato il cognome, it Mu 
Mascheroni. 


SABATO 19 FEBBRAIO 

Ore 17. — Inangarizione del» 
la” Mostra d'Arte. Jean Pant 
Sartre, tu noto esistenzialista, 
tatori della 
Mostra prendendo appunti per 
un L.dro intitolato e La doppia 
nausea 8, E fabbricanti di eme- 
tici chindono bottega, 

Ore 22. — Veglioni delle ma- 
schere. «Motrovatopulcinella..a, 
urla una «eliziona mascherina 
saltundo come una indemonia» 
ta. «Calma, calma! Che c'è di 
strano? » fa il Direttore di Su 
lu ce E' facile trovare Paleimet- 
ta in un ballo mascherato ». 
Ma fatemi finire. porco Sata» 
nola nlula la deliziosa ma- 
scherno «Ho trevito pulci 
pelle. maschera du Arlecchino 


siaggira fra 1 v 


che ho preso a nolo, e mi cam- 
minano per tutto il corpo, ’ste 
figlie de... 


DOMENICA 20 FEBBRAIO 

Ore 10, — Corsa podistica, 
Vince il cav. Carletti. ma ri- 
sulta non iscritto. Dchinra di 
non saper nulla della corsa, 
Correva soltanto per evitare le 
innumerevoli signorine che ine 
festano la citta con crocette, 
medaglie, targhettine, nastrini 
e accidenti vari a beneficio di 
non si sa più che cosa. 


- 14 - 


a guarda che scherzi del cavolo! 


IN 


MODA VELOCITAS 


— Vedete? Non volevate venire al veglione con i 
vestiti corti di tre anni fa, e invece ci hanno dato il 
premio per i più bei « costumi antichi », 


Ore 18. — Grande Fes'ival, 
1 parteciprnti al Carnevale di 
Ostrega fuggono terrorizzati dal 
la parola «Festival». Soltanto 
dopa che viene chiarito il fate 
to che non c'è nulla in comu 
ne con il d-le'erio e Upp nce 
«Festival del Film sv etieny 
la folla si riavvicina con limi 
dei 


LUNEDI 21 FEBBRAIO 

Ore 14.30, — Inizio del Tor. 
neo di bocce, Le bocce (di pi 
no» che vengono potute dagli 
intervenuti sempre più allegri, 
non si contano. 


MARTEDD 22 FEBBRAIO 

Ore 22 — Veglione del fiore, 
Riconosciamo fra i prosenti 
Rita Hayworth mascherata. da 
zinnia, la signora Brusedelli 
da giglio, Stalin da bocca di 
leoue, Lui-chino Visconti da finr 
di pis-Ilo, Ba:tali da rosa fi 
totea, Brusasca da fior di ba- 
nana, Ricci da fiore di zucca, 
Scelba da five di nespolo t po 
Ce'ere. II pittore Belli. trave- 
stilo da fi di galantusmo, è 
irriconoscibile. (Bassa vendet- 
ta del sottoscritto per una cer 
ta v'gnetta in cui il Belli lo 
effigiava nelle spoglie di un 
dentista. vedi e Travaso 3, nu- 
mero 45 del 1548). 


SABATO 26 FEBBRAIO 

dioso Festival dei Pic- 
omita vince la gara su 
Quio nodilette a pelli. Motè 
trionfa sui cavalli a dondolo, 


DO ICA 27 FEBBRAIO 

Ore 10. — Grarde raduno pe- 
donistien con premi, Caccia al 
tesoro, Vncitore assoluto: Lon 
93. S: non è lui, è Bingo Bone 
n°, antropifigo del Congo. 

Ore 11.30, — Cimento inver- 
nale di nuoto. Parte la 
campionessa lsther Williams, 
quella di « Bellezze al bagno 3. 
Disgraziatamente, dice Nati che 
è competentissimo in fatto di 
cinema (sua opinione persona 
le) che è provvista di un solt- 
d'» marito, presente anche lui. 
Accidenti! Non si può nemme- 
no esthernare un giudizio! 

Ore 14,0. — Grande Crile 
rium Ciclistico Internazionale. 
Il Conte Sforza vi assiste per 
imparare, dato- che, secondo la 
vice comune, la sua politica in 
ternazionale è fatta senza Cri- 
terium. 


LUNEDP 28 FEBBRAIO 

Ore 15. — Gara di micromo. 
torn e motolecgere. Girus @ 
Giovannini tentano di parteci 
pare, schincciano dodici moli 
leggere con il toro dolce pes 
poi rinuncinno. Paga mumfic: 
mente, come al solito. il folle 
Ripa, ammun.stratore del «Tra 


paso », 


EDI 19 MARZO 
21. — (remazione 
Carnevale 1949 e Granti fi 
pirotecnici, Il Carnevale 
to veramente comico ed esile 
rante, 

Ma una seduta a Monte 
rio è un'altra cosa! 


IL € 


BU 
I, T. 


Ore 18. — Grande Fos 
I partecipanti al Carne 
Ostrega fuggono terror 
la parola «Festival». Soltanto 
dopo che viene chrito il fat- 
fo che non c'è nulla in comu 
ne con il deleterio è < 
«Festival del Film sv eticny 
la folla si riavvicina con timi- 
dezza. 

LUNEDI 21 FEBBRAIO 

Ore 14.30, — Znizio del Tor- 
neo di bocce. Le bocce (ii v 
no) che vengono piotate dagli 
intervenuti sempre più allegri, 
non si contano, 


MARTEDÌ 22 FEBBRAIO 

Ore 22. — Veglione del fiore, 
Riconosciamo fra i presenti 
Rita Hayworth mascherata. da 
innia, ta signora Brusudelli 
da giglio, Stalin da bocca di 
leone, Lui-chino Visconti da finr 
di piseIlo, Bitali da rosa fi- 
totea, Brusasca da fior di ba- 
nana, Ricci da fiore di zucca, 
etda da fivr di nespolo 1 po 
e'ere. H pittore Belli. trave- 
stito du fin» di gulantusmo, è 
irriconoscibile. (Bassa vendet- 
ta del sottoscritto per una cer- 
ta v‘gnetta in cui il Belli lo 
efigiuva nelle spoglie di un 
dentista. vedi e Travaso +, nu- 
mero 45 del 1548). 


SABATO 26 FEBBRAIO 
Grandioso Festival dei Pie 
coli, Romita vince la gara su 
auto nobilelte n polli. Molè 
trionfa sui cavalli a dondolo, 


DOMENI pi 

Ore 10, — Grade raduno pe 
donistien con premi, Caccia al 
tesoro, Vincitore assoluto: Lone 
gu. S: non è lui. è Bingo Bon 
9°, antropofago del Congo. 

Ove 11.30, — Cimento inver- 
nale di nuoto, Partecipa la 
pan pionessa bsther Williams, 
quella di « Bellezze al bugno 3. 
Disygrazialamente, dice Nati che 
è competentissimo in fatto di 
cinema (sua opinione person 
e) che è provvista di un soli 
l» marito, presente anche tni. 
Accidenti! Non si può nemme- 
10 esthernare un giudizio! 

Ore 14,0, — Grande Crite 
i Ciclistica Intern sonale. 
I Conte Sforza vi assiste per 
arare, dato- che, secondo la 
ice comune, la sua politica ine 
ernazionale è fatta senza Cri- 
erium. 


.UNEDP 28 FEBBRAIO 
Ore 15. — Gara di micromo- 
or e motolecgere. Girus. © 
ovannini tentano di parteri» 
schiucciano dodici. molo 


NI 


agere con il toro dolce peso, 
i rinunciano. Paga munifica- 
pente, come al solito. il folle 
pa, ammin.stratore del «Tra 
uso ». 


IARTEDP 1° MARZO 

Ore 21, — (Gremazione del 
arnevale 1949 e Granti fuochi 
irotecnici, Il Carnevale è st 
> veramente comico ed esita 
inte, 

Ma una seduta a Montecito 
o è un'altra cosa! 


CARNEVAC -TRAVASISSIMO 


LA MOGLIE — Pezzo di mascalzone!!! | 
IL MARITO — Bè, nemmeno per Carnevale posso stare con la maschera? 


ON mi piace il carneva- 
1 le. Non mi piacciono i 
veglioni. Ebbi molte sorpre- 
se, un anno fa, e non me ne 
piacque nemmeno una. Ri- 
cordo tutto: l’ostinazione di 
Luisella, le giumente dell'Ar- 
kans Beethoven sotto la 
finestra ed il sorriso di colo- 
ro i quali sostenevano che 
per Carnevale ogni scherzo 
vale... 


**% 


Luisella pretendeva che 
esemel in anno licet insa- 
nire» come se negli altri 

; trecentosessantaqguattro gior- 
ni ella usasse comportarsi 
da savia. Intendeva poi un 
« vegiionissimo » come un 

ssieme di maschere e di co- 
riandegi mentre io ic inten- 

devo come un assieme di 
biglietti da mille di bigliet- 
ti da mille e di biglietti da 
mille. In merito a questi, io 

Hi Mo la stessa venerazione di 
mio nonno, valoroso cupita- 
no d! industria, che sulla 
porta del proprio ufficio ave- 
va inchiodato un  eartello 
con la scritta: « Denaro, De- 
naro, Denaro... ». Luisella 


Il Travasissimo 


Supplemento mensile 
del TRAV£SO 
diretto da GUASTA 


Hanno collaborato al 
. «Tra:aso» e «Trava- 
sissimo » dalla ripres: 
Amendola, Amurri, Ba- 
racchi, Brancacci, Cam- 
panile, Cavaliere, Cuoco, 
Eduardo De Filippo, De 
Torres, De Vargas, Felli 
Ferri, Folgore, Fondi, F. 
rino, Frat Garinei. 
Giovannini, Guasta. Li- 
berati, Macchione, Man- 
zoni. Maccari, Marchetti, 
Marotta, Metz, Migneco, 
Morbelli, Mosca, Nati, Nel 
l + Mangini. Pepere, Ro- 
vi, Ruocco, Simili, Toddi, 
Trilussa, Trionfi, Viò, AI- 
bertarelli, Artioli, Attalo, 
Barbara, Belli, Benti, 
Boccasile, De Simoni, Lu- 
dovich, Federico, Girus, 
Jacovitti, Manca, Mastro- 
janni, Molino, Onorato, 
Pompei, Scarpelli, Tic, 
ece. 


UN NUMERO LIRE 50 


ABBONAMENTI 
‘ TRAVAS 
Un anno L. 15)0 - Sem. L. 750 
TRAVASISSIMO 
Un anno L. 550 - Sem. L. 280 
TUTTE DUE 
Un anno L. 2009 - Sem. L. 1000 


Il «Travaso» è associato al- 
l'Un. Naz. Editor: Giornali 
coi fi. 204 in data Aprile 1947 
e ESI ARIE OI, 


Tip. Soc. p. Az._«La Tribuna» 
ì Via Milano, 70 — Roma 


Garnevale con Lady Hamilton 


e Beethoven sotto la finestra 


credeva ch'io ammirassi 1 
clienti del nonno più del 
nonno. Disse: 

— Quando ti accorgi che 
qualcuno vuol svagarsi fai 
di tutto per rovinargli la 
giornata... 

Una volta, rientrando a 
casa. avevo veduto Luisella 
con la gonna arrotolata al- 
le reni caracollare sulla 
schiena di quell’imbecille de! 
colonnello Passa. Anche in 
quella circostanza Luisella 
aveva strillato che non po- 
tevo scorgere qualcuno sva- 
garsi un poco senza sentire 
il bisogno di rovinargli la 
giornata. Così è Luisella. Ed 
il fatto che i magistrati ab- 
biano condannato Arnaldo 
Graziosi e Girolamo Lo Ver- 
so mi imbarazza molto. 
Capitolai quando parlò 
dell'anima. Se una donna 
comincia a parlare dell’ani- 
ma. capitolate. Potrebbe 
darsi il caso che ne seguiste 
le argomentazioni ma non 
potrebbe assolutamente dar- 
si l’altro caso che non ne 
risentiste un colpo al cer- 
vello con conseguente gru- 
mo sanguigno. Andammo al 
veglione. Lei vestita da La- 
dy Hamilton. Io vestito — 
per risparmiare — da pulci- 
nella 
Il veglione fu un susseguir- 
si di sorprese criminose. Ver- 
so la mezzanotte, un cretino 
vestito da « gaucho » annun- 
ciò con un megafono il con- 
corso della «botta e rispo- 
sta mascherata ». «Le ma- 
schere — urlò — sfileranno 
dinanzi alla giuria ed il pub- 
blico dovrà commentare con 
un appropriato motto di 
spirito il personaggio di cui 
esse indossano il costume...» 
Non conosco bene la sto- 
ria. Ignoravo che tipo di 
giumenta dell'Arkansas fos- 
se stata, un secolo e mezzo 
ta. Lady Hamilton. Ebbi per- 
ciò ad irritarmi sentendo 
con quali « appropriati mot- 
ti» accogliessero Luisella. 
Litigai. ne seguì della con- 
fusione e mi sbatterono fuo- 
ri dal veglione mentre Lui- 
sella vi rimaneva dentro con 
una dozzina di ammiragli 
Nelson. 

L’attesi in casa e prima di 
iei giunse i! dottore. Casa 
mia è vicina ad un ospedale 
e fu un sanitario dell’ospe- 
dale che venne di corsa a 
suonare il campanello. 

— Perchè fa il pulcinel- 
la? — disse. 

— Non ci faccia caso — 
risposi — Sono in maschera. 

Allora lui disse che Bee- 
thoven s’era calato giù dal 
tubo della grondaia, aveva 


Tuttitibri DE CARLO intona 


Estratto dal nuovo catalogo generale 


1949 


Libri di grande swuoocasssos 

RAPSODIA di Doeblin, D. H. | SCIENZA di Nîssim Calet. 

Lawrence, Steinbeck, Timmer- L. 600 
C’INCONTREREMO ANCORA 


ARIE] eg Mi Le i di 4 Hilton. L 
EL di A lauroi James 7 
Sa fi L. IL GIOGO di Ivan Vizov! 


450 
BUONA VENA di Francis 
DA NOVELLE NON MOR; 


Bret Harte. L. 600 

IL CONCIME di Lidia Sejful- | «Le mille e una notte; 

lina L. 350 

ARABELLA di Johannes V. 
450 


Jensen. Li 
GIUDA L'OSCURO di Thomas 


la finestra intento a riem- 
Pirsi le tasche di sassi... 
— Ohè... — gridai. 
Rise e spiegò che un rico- 


verato del reparto malattie 
mentali — il quale si ; 
( 


scavalcato fl cancello di ca- 
sa mia ed era adesso sotto 


Hardy. L. 550 

AIUTO! di Deszò Szabò L. 809 La 
deva Beethoven — era Tiu- (ll A FIAMMA DEL PECCATO | ADELE o IL ROMANZO DEI 
scito ad eludere la sorve- di James Me Calo: de L'IPOCRISIA di Nissim Calet. 
Si LA GI PREMA nut L. 1200 
Elianza ed avrebbe di sicu L VENTO CATTIVO di J. Hilor 


Hamsun. 350 
INCONTRI CON LA CO. L. 400 


20 romanzi cdi autori celebri per un importo complessivo 
di L. 13.000 in DIECI rate di Lire 1300 mensili senz'altro aumento, 
Gli stessi volumi si vendono anche separatamente. 


UNA INTERA BIBLIOTECA! 


ACQUISTERETE COL SISTEMA PIÙ SEMPLICE 
APPROFITTANDO DI QUESTA SPECIALE OFFERTA 


FATE UN ESPERIMENTO : 100 x 10 — 1000 


Scegliete 4 libri che desiderate ed inviate a, mezzo vaglia la prima rata 

pari ad un decimo dell'importo di stessi; riceverete subito a domi- 

cilio franco di porto i libri scelti. La differenza sarà da Voi pagati 
in nove rate mensili uguali (rata minima L. 100). 


ro tirato dei sassi agli In- 
fermieri. Sapevo suonare il 
plsnoforte? 

— Che c'entra? — dissi, 

Spiegò che Beethoven ri- 
maneva immobile ed incan- 
tato solo se udiva della mu- 
sica, Adesso stava sotto la 
finestra: se io lo avessi trat- 
tenuto incantandolo, gli in- 
termieri potevano tar en- 
trare in giardino l’autocel- 
lulare e ficcarcelo dentro. 

Suonai. Due minuti dopo 
il dottore si informò se co- 
noscevo altra musica oltre il 
ritornello di «Cin-ci-la » e 
se mi sentissi capace di suo- 
nare anche con le altre no- 
ve dita. Misl allora in moto | 
il radiogrammofono e non 
passò neanche un quarto 
d'ora che vennero a dirci di 
aver sistemato Beethoven. Il 
dottore mi ringraziò, gli of- 
frin del cognac e andò via. 
Soddisfatto d’essermi reso 
Utile sedetti accanto al ra- 


DE CARLO annuncia inoltre la seconda Edizione della 


ENCICLOPEDIA DELLA VITA SESSUALE 


di J. H. SMITH. Un libro coraggioso e realistico che affronta 
senza falsi pudori i problemi più scottanti dei rapporti fra i sessi. 
Volume in-8° rilegato di pagg. 712 con astuccio custodia L. 2206 


GRATIS A RIQHIESTA 
catalogo generale e bollettino mensile 


che contengono norme particolari e chi .rimenti 
riguardanti i diversi servizi che DE CARLO na 
creato per gli amatori del libro 


DE CARLO EDITORE 


ROMA, via XX Settembre 58 - Rep, Tr.mo 


diogrammofono e mi addox- 
mentai. Prima deil’a,br ven- 
ne a svegliarmi Lady Hamil- 
ton — Luisella, cioè — che 
veleva saper dov'era il letto. 

— Che letto? — aissi 

Lei uscì dalla stanza e vi 
ternò velocissima per chie- 
dermi dove fossero l'erma- 
cio. la stanza da pranzo. la \\ 
batteri» da cucina e tutti | 
i mebili delle altre stanze. 

La confusione che ne se- 
guì superò incredibilmente 
quella già verificatasi al ve- 
glione. Riuscimmo infine a 
capire che il dottore dei 
matti non era il dottore dei 
matti ma un mascalzone che 
fingendosi dottore dei matti 
e inventando la fuga di 
Beethoven m'’aveva fatto fa- 
re un sacco di rumore per- 
chè non sentissi quello dei 
ladri e dell’autocarro che si 
portava via i mobili di casa. 

Dopo di ciò, io e Luisella 
ci insultammo e ci picchiam- 
mo. A separarci intervenne- 
ro 1 vicini i quali ci trasci- 
narono altrove. Lei vestita 
da Lady Hamilton, io da 
pulcinella. 

Fu una fatale notte. Da 
allora abbiamo così conti- 
nuato a vivere: lei da Lady 
Hamilton, io da pulcinella. 


SIMILI 


a 


ISTITUTO 


La Brillanti 


del Dott. SURMAT 


DEBOLEZZA 
VIRILE? 
NEUROTONICO 


MAZZOLINI 
Richiedere l'interessante pubblicazione 


STAB. CHIMICO FARM. MAZZOLINI 
Mia Welchiora 3 ROMA 


@nche oduiti con CUPA GARANTITA 

AMERICANA Di CRESCITA. Aumenti 

BUSTO. GAMBE f. 12 cm. Consigiiota 

Ga medici. successi soaiorditivi. Inviare L 1.000 © :0 

trassesno. DISCREZIONE. Nessun successo. 
ri indietro. Onustolo llustr. gratis 

DITTA UNIVERSAL, BRESCIA 300 


n 


ANNO 1949 - 
rime nvvisagli 
vetrine ce 


s her», di coria 
1 sgargianti © | 
rvigliosi. 
Carmen non 
punni e, eccitati 
«ta vetrina a veti 
ia nervosament 
riviste di moda. 
ca, tuttavia, di 
che lui ha pron 
nei limiti &°1 me 
cio familiare... 
— Potresti ar 
condo aggiustare 
rale, 
Tu scherz 
© ingiallito. E 
presta... 
— Di' un po’, 
«esse un bel così 
- Che bravo 


Si informano 
lire a sera, E | 
male, Però, sicc 
giorni le masch 
no a ruba, biso 
derlo almeno ui 
giorni prima: di 
mila fanno veni 

— Lo vedi, < 
Invece un costu 
misura costa di 
sta mio, 

— Tu sei pa: 

al costo, il p 
l scarpe, il tas: 
ca appuntarti 
e mi Jai un fisc 


ATTO 
5 FEBBRAIO 


veglione ci vuol 
cndare. Ormai 1 
vr questo. Si : 
+ tutto, pur di 
ubare, di uccid 
di necidersi, | 
tarsi! 


10 FEBBRAT 
preoccupato e 
iui farà qualch 
per andarle ir 
ivrrebbe  vederl 
metterà di fum 
‘n prestitino di 
impegnerà l’ane. 
vero babbo... 
:! possibile, sà, ] 
‘leve persuaders 
cessario ridurre 
‘e spese di que 
rata, al minimo 
bile.., Una doni 
giovane e carin 


può far bella | 


IRLO tn 10 max 


logo generale 


LI 
SCIENZA di Nissim Calet. 


PROLOGO 
ANNO 1949 - GENNAIO: 


rime nvvisaglie di carne. 
vetrine colme di ma- 
», di coriandoli, di se- 
me- 


INCONTREREMO ANC 
li James Hilton. L. 750 
IL GIOGO di Ivàn Vazor, 


450 
NOVELLE NON MORALI da 
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te a mezzo vagi 
stessi; riceverete 
differenza sarà 
minima L. 


la seconda Edizione della 
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oso e realistico che affronta 
ottanti dei rapporti fra i sessi. 
con astuccio custodia L. 2200 
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erale e bollettino mensile 
orme particolari e chi.rimenti 


Ps1 servizi che DE CARLO ba 
tr gli amatori del libro 


RLO EDITORE 


i Settembre 58 - Rep, Tr.mo 


gianti e di pizzi 


panni e, eccitatissima, corre 
«da vetrina a vetrina, con 
rrosamente figurini e 
riviste di moda. Angelo cer 
ca, iuttavia, di farle capire 
che lui ha promesso, sì, ma 
nei limiti &21 modesto bilan- 
cio familiare... 

— Potresti arrangiarti fa- 
condo aggiustare l’abito nu- 


sale, 
Tu scherzi: è vecchio 
© ingiallito. E poi non si 


presta... 
— Di' un po’, e se sì pren- 
desse un bel costume a nolo? 
Che bravo maritino, è 


al 


un 

Si informano: due mila 
lire a sera, E fin qui poco 
male. Però, siccome in quei 
giorni le maschere andran- 
no a ruba, bisognerà pren- 
derlo almeno una decina di 
giorni prima: dieci per due- 
nila fanno ventimila lire! 


— Lo vedi, Angelo mio? 
Invece un costume fatto su 
misura costa di meno e re- 


ta mio, 

— Tu sei pazza! Aggiun- 
gi. al costo, il parrucchiere, 
l scarpe, il tassì, l’orchidea 
du appuntarti sulla pancia 
e mi Jai un fischio! 


ATTO I 


ì FEBBRAIO: Carmen al 
veglione ci vuole e ci deve 
«andare. Ormai non vive che 
ter questo. Si sente capace 
+ tutto, pur di arrivarci: di 
“bare, di uccidere. Oppure 
di uccidersi. Sì, di suici- 


«darsi! 


del Dot. SURMAT 


TINA. è un prodetto sciet 
Cesso nuovissimo brevet 
ano entusiasti propagand: 
CCHIO BAGNOLI . Napoli 


10 FEBBRAIO: Angelo è 
preoccupato e addolorato, 
Lui farà qualche sacrificio 
per andarle incontro, chè 
torrebbe vederla contenta: 
metterà di fumare, otterrà 
‘n prestitino da un amico, 
impegnerà l’anello d’oro del 
vrero babbo... Farà tutto 
‘! possibile, sì, però Carmen 
“ve persuadersi che è ne- 
essario ridurre al minimo 
‘e spese di questa masche- 
tata, al minimo indispensa- 
bile.., Una donna, specie se 
giovare e carina come lei, 
può far bella figura anche 


e adulti con CUPA GARANTITA 
RNA DIC CRESCITA. Aumenti 
O. GAMBE f. 12 cm. Consigiiota 
Redi. successi sbaiorditiv. Inviore L. 1.006 € 
egno DISCREZIONE. Nessun success: 
nari indietro. Onuscololilust. gra 
TA UNIVERSAL, BRESCIA 300 


Un ballo in maschera 


con niente. Carmen promet- 
te al marito che lo farà con- 
tento, 


ATTO N 
ll FEBBRAIO; Carmen 
è nuovamente tranquilla e 
sorridente: « Andrò al ve- 


glione e vincerò il primo 
premio ». 


15 FEBBRAIO: Angelo 
avanza timido qualche do- 
manda. Carmen, ridente, lo 
rassicura: stia. tranquillo, 


non abbia timori, gli farà 
una bella improvvisata. 


20 FEBBRAIO: Angelo si 
domanda come mai Carmen 
non gli abbia ancora chie- 
sto un soldo. L’affronta 
per sapere se per caso... 
non si sa mai... si, insom- 
ma... non avrà mica trova- 
to un bellimbusto ch 
Carmen giura su tutti gli 
antenati che il marito è un 
cretino; certe cose con lei 
non deve nemmeno farsele 
passare per la testa. 


23 FEBBRAIO . VIGILIA 
DEI. VEGLIONE: Tutto 
tranquillo. Carmen ride al- 
legra della curiosità dipinta 
sul volto del marito: aspet- 
ti domani e vedrà! 


24 FEBBRAIO - 
50: Carmei 
citata per l'ansia: 


) 
\ 
ATTO M | 
I 


rarsi del sogno le dà un bri- 
vido continuo, 
si preparano, Lui indossa il 


scuro delle | 


sa, gli 
fanno sempre prima. 


n attimo, caro. Sono 
quasi pronta. 

Passa ancora qualche in- 
terminabile minuto, e final- 
mente la porta 
Carmen appare. 
Nudissima, persi- 
no i piedi scalzi. 

Angelo mio, | 


È peczi Da i 
{ 


facciamo presto. 


sono meravigliosa? E non 
ho speso una lira. 

Carmen, basta 
con questo scherzo... ( 
— Eh via, non fare lo 
sciocchino, Sarò la più ori- 
ginale maschera della sera |) 
nell’Eden! Chia. 


ma un tassì, caro! 
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ber. Dopo la prima ap. 
plicazione (5 minuti) nn 
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LIBERATEVI DALLA SCHIAVITU' de 
bisogno di fumare curandone l'unica e 
vera causa l’intossicazione! ll tratta» 
mento atabagico, la sola specialita me- 
dicinale del genere, disintossicando l'or- 
ganismo Vi riporta liberta e benessere! 


MAL DI GOLA? Uno è il rimedio: | 


(Rinsalda i denti i denti mobili) 
ISO - Via de Giordani 22 - ROM 
Nelle Parmacie e depositi den*ali 
© Rappresentante per le PUGLIE 


Prot ARRIGO PIPERNO reo Caso 


n 

lo 

Voleva protestare a 

la.. —- Però non 
« Manca » la p: 


ve ta 
il solletichino sott 
verchîie si È 


ito esplodere d 
î non ricordati 
{ tutto tornerà tre 

monoton 


avventuri 
rive i sensi: per 
* un acuto sap 
k 


con Il capo chino 
1 doice mogliettin 


Du 


(o 


Protess 


nell’ine 
quando i 
con la « 
oggi nel 
e t'alime 


Anno pei 
che si ri 
ti ripion 
quel pie 
delle sup 
di fare 1 


Soltanto 
rifai le | 
dal batti 
fino al v 
E una vi 
l’anno « 


Povero p 
profonda: 
che non 
che pote 
Sei, profi 
che una 
fuori dei 


IL GRANDE SVEGLIONE FINALE 


che si sta organizzando all’ O. N. U. 


ANA xZzZZ/x Uno XTIvA 


amici. E' Carnevale, 
sento matto. Sulle or- 
ndicate dalla scintillan- 
rosa del travasista FRAN- 
:SCO DURANTI, stasera 
are per le vie della cit- 


ALUT 
e mi 


ALBERTO CAVALIERE s'è 
indignato — perchè MANCA 
lo ha troppo invecchiato. —. 
\oleva protestare a piena, £o- 
a Però non può: gli 
« Manca » la parola. 


stito da zulà lanciando 
* grida alla luna e facen- 
olletichino sotto il mento 
signore. Sono matto, 
Matto, ma felice. Nel 
i© vene scorre la gioia re 
1 di un anno intero, e ades- 
ento esplodere di felicità. 
reo, non ricordatemI cheî do- 
{ tutto tornerà tremendamen- 
ile: e monotono. Lasciate 
Sono certo che stase 
la giostra Einaudi, 
cinto in un angolo fl fe 
oneno, si diletterà a do- 
ret cavalluccio che da an- 
mestamente al suono «i 
nto. Non lo ma, fol. 
alla fine pogherà 
bivlietto da cento lire e, 
ittondere fl resto, st diri- 
‘one del tiro a se 
probibilmente | incon- 
illante, ma questo Dur. 
ce lo dice. Ci avverte in- 
"opa altre pregevoll* const- 
font che tralasciamo a ..ma- 
# che così anche questo 
te passa. Passa ‘come una 
“los avventuriera «che ti 
rice i sensi: per pol laSeiar- 
} tun acuto sapor d’amaro 
ci e la mente annebbtata. 
capo chino, torp$.dlal- 
|) doice mogliettina, che, gutta 


fa notte ha vegliato con un sorti 
so amaro sulla bocca e uno sguar- 
do erucciato negli occhi. Tutto be- 
ne, caro Duranti, specialmente 
quella precisazione « sorriso sulta 
bocca e sguardo negli occhi». 
Qualcuno poteva anche credere 
che lo sguardo fosse invece nella 
bocca. Comunque ho penato l'a 
mnna mia per convincere l’adora- 
bile sposetta che il fatto dell'av- 
venturiera è un simbolo poetico 
delle follie carnevalesche .Un'altra 
volta, per amore della mia inco- 
lumità e per evitare alla mia mo- 
gliettina un processo Graziusi al- 
ta rovescia, caro Duranti, scegli 
un altro simbolo. 

Ma la follia ha ormai invaso 
tutt. Anche il serio e compassa- 
to «Corriere della Sera » il quale, 
come ci segnala F. ROSA da Bo- 
fogna, ha annunciato con lodevole 
rapidità l'atterraggio a Natal del 
famoso «Angelo dei bimbi». In- 
vece Maner e Luandi erano scem 
a, Parnahyba, 600 chilometri a 
Nord, Ovest di Natal. Visto che 
sì è dimostrato troppo corrivo, 10 
chiameremo «N Corriviere della 
Sera ». 

In perfetta armonia con 1 ball 
carnevaleschi è l’articoletto di RO- 
MANO BERTOLOTTI di Orista- 
no sul «Ponitor discorum », stra- 
no esemplare addetto a cambiare 
1 dischi e girare la monovella 
mentre gli altri ballano. In ge. 
nerale è il tipo che fa scherzi di 
indubbia originalità, quale quello 
di rimettere il pick up al princt- 
pio del disco quando l'amico Gf 


GIRUS . (al secolo Giuseppe 
10), il « Casanova » dei ‘di- 

» segnatori, ritra‘to da Bruno 
È Morini 


sg! batta con quella racch cicelo- 
na' che muove I piedi come un fl» 
mo aftetti dalla gotta. Pe 
l'articolo in parole è un po' 
Maechetto, e il Bertotetti è invi. 
late.asiare di meglioa 


LEONETTO COZZI di Fauglia 
(Pisa) ci invia un agglomerato di 
frasi disposte a guisa di versi e 
ci prega « per gentilezza » di pub- 
blicare. Egregio amico, se siamo 
gentili con te, ci dimostriamo 
scortesi con centinaia e centinala 
di migliala di lettori, costretti a 
leggere .« Abbiamo pure il buon 
padre Palmiro — che cheto se he 
sta.sul seggiolone — di nèttare sor- 
bendo qualche fiaschetto — e pen- 
sando al dì della sua resurrezio 
ne», e altri 39 « versi » del gene 

zia il tuo destino che 
le ogni scherzo vare. E 
scrivere in prosa: può es- 
per errore; tu riesca a 
scrivere qualche verso esatto, 


Ma ecco si presenta. minaccio 
so, mascherato da vedova scaltra, 
il signor GO. FO, il quale prega: 

io mio, fatemi sapere perchè 
Uno non risponde proprio a tutti 
quelli che gli scrivono, e poi... » 

E vuol sapere anche perchè su 
un giornale umoristico © come fl 
« Travaso » trovano posto certe 
composizioni di Ruocco oppure 
articoletti di carattere  completa- 
mente estraneo all e 

«Caro GO PO, se 


Una valanga di articoli ceomple 
tamente estranei all’umorismo » 
(oltre che alla grammatica e 
buon sto rivono sio 

te ad Uno. F' quindi praticamen- 
te impossibile esprimere un pa- 
rere su tutti. M Direttore 
moglie, per diverse r: 

concordi nel non permettermi u- 
na segretaria biondi bella presen- 
za, e allora? Se poi intendi dire 
che l'umovismo è solo risata, al. 
lora permetti che ti dica, con 

vio Spaventa Filippi, traduttoi 
Dickens e Jerome, ed umori 

gli stesso, che l'umorismo no 
ridere, e non fa nemmeno pian- 
gere. Oscilla Invec fra la xioia 
e il dolore, t i fiori e i rovi, tr 
gli spazi azzurri e le tombe, tr 
le risa e le lacrime: sola for 
rappresentazione, letterar 

si compendi veramente 

mente l’uomo. L'umoris 

ma lo Stapfer, è un cavaliere dal 
la Trista figura reduce da tutte 
le gioie e da tutti i' dolori, un 
naufrago della vita che ha anco 
ra dele’ illusioni, | un  pessimis:a 
‘he ha dei ricorsi‘ di ottimisim, 
unò spirito metà ctedtttà e met 
acgitico, che' vede. la resiità © con- 
tinua ad errare, erra.e ne in. 
colna la realtà. Fine delle ci 
zioni. Però che sfacciato, ‘questo 
Uno! Riempie delle pagine co- 
piando qua e là, e poi i dollari 
det eotonnellià* Ripi sé 1î2prendi 
dik Puo * . J sii 


Faccio ammenda passando. alle 


sono 90 di troppo, per il nostro ca- 
rattere. Patti chiari, con quel che 
segue. 


RENATO FRONTINI . Bologna. 
—- Carino « Nebbie ». Peccato che 
sia ispirato dal nostro metafisico 
Carletto Manzoni, Ispirati per con 
to tuo, e forse eviterai il primo 
cestino. Già, perchè io possegito u 
na Intera collezione di cestini, non 
lo sapevi? 


ROMANO MARIUCCINI - Pesa 
ro. — L'idea di fare una gita a 
Roma da parte dei clubini pesa- 
resi è ottima, e U consigliamo di 
scrivere direttamente al Club Ro- 
ma. Noi però non possiamo assu- 
mere nessuna responzubilità circa 
l’organizzazione del soggiorno ro- 
mano. Quando saremo attrezzati, 
suremo noi a comunicarlo a tutti 
i Club. Quanto al Convegno dei 
Club, mi sembra prematuro. A- 
spettiamo prima che si siano fat- 
ti le ossa. Comunq i travasist) 
pienf d'iniziativa come voi vanno 
sempre incoraggiati. Inviaci altri 
particolari. Ciao, Romano. 


Personalissime 


LUIGI SABBATINO 
giuste nella sua poesia, 
ia dir cose giuste, Occorre dir- 

in fon umoristica. Comun 

je delle vuone parce. — 
GRAMACCIONI non 
«Arrenzinte » A 

re, per recapitare a chi 


dice cose 
ma non 


MASSIMO. SIMILI visto (ma 
non raggiunto) dal bandito 
Salvatore Giuliano. - 


di dovere. N Giustiziere 
pita, Tutt'al più dec: 
gnaliamo, sia pure in 
iniziativa ui Adalberto 
Roma, che scrive a macchina su 
tutte le buste la frase « Leggete 


non rect 


MAMELI BARBARA come mo- 

destamente si è visto allo spe: 

chio. (il suo, nen è certo lo 
specchio dela verità). 


e diffondete il Travaso ». Si invi. 
tano i travasisti ad imitarlo. — 
VIOLETTO POLIGNONE - Vuoi 
diventare giornali: 
« Tra 
che collati 
so» 0 Îl e Travaso che devrento 
pubblic: olo scritti tuoi? Nel 
secondo caso ti scongiuro di }x 
sare alla mia famigliola, © 
sterebbe ‘o, e ai 
letù di Fe scapolo, 
to, ammiratrici! ANGE! 
TURRICCHIA ha ricevuto la tes 
sera, — IL LIBERTO di Cagliari 
Non cambiare nemmeno una si 
Mi dispiace per te, perci 
bene, ma noi mbi 
ene riteniamo opportun 
cosa non cambiamo muì 
bian: OLINTO LOREN7I 
NI di Firenze è pregato di tra. 
durre mo itaiiino la sua lettera 
ne? E' giù scritta in ituliano? 
pn sembra. — UN ASSIDUO 
STPORE di Ven è pr 
dti svelarsi vuole la tessera, < 
di non ri ie le rubriche esì 
stenti 


NO 


si 

S'gnotina 

i chiamarti ancora 

again 
yestita di percalle e mu: 

legato un azzurro alle tue jome, 
oggi vorri chiamarti e non so come, 

perchè sei diventata signorina, 


7 ; personalissime. Ma prima voglio 
immortalare due poeti: UGO’ AR- 
CURI e S. DI-BARTOLO. Chiedo 
venia per: eventuali tagli. Essi so- 
no tutti d nputare va Ettore lo 
sventratore, il bieco Pepere, uni 
co responsabile degli orrendi 
cailegi perpètiati fanali, - Penertr Sei diventata bella all'improvviso, 

th ai danni miei pregevoli ar- simile a un fiore che mi sbocci accanto, 
ticoli. forse un fiore sottile d'am: 


: forse u un 
MARIO CESARE GUIDI - Club nel tuo, 
Firenze. — Séguiamo con molto 
interesse la tua. attività special 
mente filodrammatica. Continua a 
darci notizie. Lavori in un atto 
esclusivi per te, non ne abbiam», 
ma ve ne sono tanti ottimi in cir 
colazione. Appunto di Campanile 
c'è il notissimo « Inventore del c4- 
vallo ». Comunico agli interessati 
che la tua filodrammatica’ « I mae 
chiaioli del Grillo» (via Gueifa 
98-presso Guddi, Firenze) rappre- 
senterà per questo anno « Aprite 
le finestre » dis Veneziani e € 
ca d'inverno »_ili ‘autore. unghere 
se. Quanto ai travasjsti del’ c9-.. 
muni Vicini, senzaltro puoi ag- 
gregarli al tuo Club, se non pos- 
sono formarne per conto loro. Co- 
raggio, amico, e tienci informati. 


I tuo nome, 
di bambina, 
lina, 


(ovvero signorina Infelicita) 


P fessore supplente, ormai non gode 
nell’indugiare tra i ricordi il cuore 
quando i! Collegio ti chiamò « Dottore » 
con la «D» grande: il centodieci e lode 

oggi nel petto l'anima ti rode 

e l’alimenta un grumo di rancore. 

ma tu sei diventata signo 
ed io son divenuta 

severo, dici tu, ch 

adora la grammatica lat 


Anno per anno (come una cambiale 
che si rinnova e non si sconta mai) 
ti ripiomba in un pelago di guai 
quel pietoso ed osceno carnevale 
delle supplenze; ed un desio t’assale 
dli fare un gesto... che però non fai! 


È quando trema ia mia voce stane 
ripenserò a quel giorno in cui ti vidi 
‘Tanto sereni gli occhi tuoi malfi 

così fierita la tua veste bianca! 
Or se talvolta la mia. vote mar 
tu mi chiedi se piango... e mi sort 


Soltanto fai domanda d’assunzione, 
rifai le tappe che già sal a memo; 
dal batticuore della graduatoria 

fino al verdetto della commissione. 
E una volta-sospinto fl carrozzone, 
l’anno seguente... fai la stéssà steriaf- 


Povero professore! Io t'ho studiato 
profondamente, e so ch'ami le rose * 
che non cogliesti, e so che brami. cose 
che potevano darti e non t'han dato! 
Sei, professore, un collo inamidato 

che una mano dimentica ripose 

fuori dei cassettoni dello Stato, 


UGO ARCURI, 


fa: 


Ora sei diventata signorina 

e mi chiedi se pisngo, e mi tormenti 
Hal le pupîlie chiire e sorridenti 
rome quand im giorno piccolina 
To adoro la gi i latina 

e tu m'ascolti e forse non mi senti! 


Io leggo Dante con la fronte china, 
vorrei chiamarti ancora e non so come. 
Dov'è il nastro lecato alle tue chio:ne? 
Perchè non sei rimasta una bambina? 
Oggi vorrei ripetere il tuo nome, 

ma tu sei diventata signorina! 


8. DI BARTOLO 


ALVARO. BRANCALEONI - Ro- 
ma. — Tu ci chiedi se puoi man- 
«darci una poesia. Ma certo, fra le 
libertà di cui godono i cittadini 
italiani c'è anche quella di man- 
dare poesie al «Travaso ». Pur- 
troppo. Però ti dico fin d'ora che, 
se la tua poesia ha 90 versi. ce ne 


77 ACCOMODI. E 
CHIEDA TUTTO 
QUELLO, cHe, 


CHA DA VENI. 
QUEL GIORNO 


